
AuloDesk
AuloSkelch per Windows

di Francesco Petroro...........................

DI matrimonio tra AutoDesk, la ca-
sa americana Leader nel settore
CAD per PC, con il suo Auto-

CAD, e Windows, comincia a dare i
suoi frutti.

Le prime avvisaglie sono state le
estensioni Windows dell'AutoCAD
(quello normale) che non hanno ancora
(manca poco) assunto dignità di prodot-
to a se stante, e l'AutoDesk Multime-
dia Explorer che apre ad utilizzi in Win-
dows i risultati finali di un processo di
progettazione, svolto con i prodotti del-
la linea AutoCAD, o di un processo di
animazione, svolto con i prodotti della
linea Animator.

Oggi vediamo AutoSketch per Win-
dows, versione 1.02, in Italiano, molto
prossimamente vedremo AutoCAD per
Windows.
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CAD per Windows
Le prospettive

Windows è un sistema operativo ba-
sato sulla interfaccia grafica e quindi,
teoricamente, ben si presta a svolgere i
suoi servizi anche per i prodotti CAD.

La controindicazione consiste nel fat-
to che tali servizi, essendo generalizzati
(vengono sfruttati da qualsiasi prodotto,
anche dai Word Processor, dai File Ma-
nager, dai prodotti più lontani come ti-
pologia dai CAD) non sono ottimizzati ri-
spetto alle esigenze, molto particolari,
di un CAD, che sono invece meglio ri-
solte da routine personalizzate che ac-
cedono più direttamente alle risorse
hardware del PC e della scheda video
montata.

Il dissidio viene oggi risolto soprattut-

to a livello hardware, nel senso che so-
no disponibili macchine e schede video
specializzate per favorire le prestazioni
di Windows, e questo va anche incon-
tro alle necessità del prodotto CAD.

Per soddisfare le esigenze più spinte,
tipiche dei CAD tridimensionali, ci sarà
ovviamente Windows NT, e ci saranno
prodotti CAD per Windows NT, che si
avvarranno dei vantaggi insiti nel tratta-
mento dei dati a 32 bit, e che si mate-
rializzeranno in un ulteriore drastico au-
mento delle prestazioni.

Quindi in prospettiva nessun proble-
ma riguardo alle prestazioni.

L'altro servizio svolto da Windows è
la unificazione dell'interfaccia grafica,
con l'adozione di strumenti, tipo le Tool-
Bar, le Dialog Box, ormai diventate
d'uso comune.
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Figura l - AutoDesk
AutoSketch per Win-
dows - Ambiente.
AutoDesk da una sua
interpretazione perso-
nale dell'ambiente
Windows. Ne rispetta
in parte, buona parte,
le regole, ne modifica,
per necessità proprie,
altre. Ad esempio le
ToolBar (chiamate chis-
sà perché Riquadri de-
gli Strumenti) possono
essere piazzate da tut-
te le parti, oppure il
cursore del mouse,
che, se posizionato su
uno dei bottoni della
ToolBar si arricchisce,
il cursore, di una scrit-
ta, che indica il signifi-
cato del bottone sotto-
stante.
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spondenti tre da 1,2 (i primi due con il
Programma, il terzo con i Simboli). i due
manuali più grandi e i due più piccoli.

Il primo in ordine logico è il manualet-
to Guida Introduttiva, di 50 pagine, che
serve per installare il software e per in-
trodurre l'utente al prodotto. Questa in-
troduzione avviene con il capitolo «Pa-
noramica rapida su AutoSketch», che
descrive l'ambiente, il cursore «intelli-
gente», nel senso che si arricchisce di
una scritta che descrive il significato
dell'oggetto puntato, l'Help sensibile al
contesto e sensibile (Shift F1) all'ogget-
to puntato. L'Help ha adirittura un suo
specifico Riquadro degli Strumenti.

Vengono poi illustrate le due moda-
lità alternative di lavoro, quella attraver-
so il Menu e quella attraverso i Riquadri
degli Strumenti (che sarebbero le Tool-
Bar). Le vediamo in figura 1 e 2. Vengo-
no presentate poi le varie Finestre di
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Figura 2 - AutoDesk
AutoSketch per Win-
dows - Ambiente Pove-
ro.
In questa immagine ve-
diamo come sia possibi-
le definire il colore di
sfondo e come sia pos-
sibile lavorare con i Me-
nu anziché con i Riqua-
dri degli Strumenti. Con
l'occasione possiamo
constatare, guardando
la tendina del menu, an-
che l'abbondanza delle
scorciatoie da tastiera.

AutoSketch Windows

/I pacchetto

Uno scatolotto di cartone da cui si
sfila un contenitore che racchiude la bu-
sta con i tre dischetti da 1,44, e i corri-

Cosa è e a chi
è rivolto AutoSketch

AutoSketch è un prodotto CAD bidi-
mensionale a tutti gli effetti. È un pro-
dotto entry level, destinato quindi so-
prattutto ai neofiti del CAD, a chi deve
svolgere attività di disegno o di proget-
tazione di media o bassa complessità.
Va considerato un prodotto entry level
soprattutto rispetto al fratello maggiore,
AutoCAD, che è invece un prodotto
professionale.

Destinatari sono quindi non quelli
che già usano AutoCAD, ma soprattutto
quelli che non usano ancora AutoCAD,
o che non lo debbono usare in quanto
sono alle prese con problemi di media
complessità, o che lo useranno quando
si saranno «fatti le ossa» con AutoSket-
ch.

Esiste un'altra categoria di potenziali
utilizzatori di AutoSketch, che riteniamo
numericamente importante (conoscia-
mo molti appartenenti a tale categoria).
e ai quali dedichiamo un capitoletto.

Tale categoria è costituita dagli utiliz-
zatori di Windows che avrebbero biso-
gno di un prodotto di tipo CAD ma non
lo sanno. Sono quei personaggi, proprio
ieri me ne è capitato uno, che dispon-
gono di Windows, e conseguentemen-
te sempre di PaintBrush e quasi sem-
pre anche di Draw. Capita a costoro di
dover fare (oppure spesso di voler fare)
un disegno, e siccome hanno tra le ma-
ni i due citati prodotti pretendono di far-
lo con questi.

Insomma pretendono di fare la pianti-
na della casa al mare con Draw o addi-
rittura con PaintBrush.

Windows infatti induce tutti a speri-
mentare i prodotti grafici, anche chi non
ha un minimo di «cultura» (scusate il
termine) grafica, con la naturale conse-
guenza che molti si incaponiscono a
usare i prodotti meno adatti per fare
una certa cosa. A tutti costoro dedichia-
mo un successivo capitoletto che si inti-
tola Differenze tra un prodotto DRAW e
un prodotto CAD.

E su questo non ci sono controindi-
cazioni in quanto qualsiasi prodotto, an-
che CAD quindi, si può avvantaggiare di
tali modalità operative, ch'e ormai hanno
raggiunto il massimo della facilità e del-
la intuitività.

Vedremo come AutoSketch peraltro
introduca alcune personalizzazioni nel
modo di interagire tra uomo e prodotto,
che sono sicuramente fuori standard,
ma che per contro facilitano ulterior-
mente l'utilizzo del prodotto.
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Figura 3 - AutoDesk
AutoSketch per Win-
dows - Molte le Impo-
stazioni.
Quando si comincia un
nuovo disegno vanno
subito definite le impo-
stazioni iniziali, quali
Unità di Visualizzazione
(decimale o anglosas-
sone), Limiti del Dise-
gno, Dimensione della
Griglia (in unità di vi-
sualizz.), più tutte le ca-
ratteristiche di lavoro,
che saranno prese co-
me default nella suc-
cessiva fase di dise-
gno.

Figura 5 - AutoDesk
AutoSketch per Win-
dows - Ambiente Ric-
co.
L'ambiente di lavoro è
personalizzabile. Può
essere riempito di ele-
menti di Aiuto al dise-
gno, come la finestra
con la Vista Aerea (si
preme il bottone che
mostra l'aeroplanino) o
quella con le Coordina-
te, assolute, relative e
polari, queste due ulti-
me riferite all'ultimo
punto utifizzato.

tratta di cm o di metri, in quanto ragiona
in termini di Unità di Visualizzazione,
non mette becco.

Dopo la definizione delle impostazio-
ni iniziali occorre decidere di quali stru-
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disegno potrà riguardare un oggetto
contenuto in un rettangolo reale di 40
per 30 metri.

È l'utente che decide tali parametri
su cui AutoSketch, che non sa che si

Figura 4 - AutoDesk
AutoSketch per Win-
dows - Ingranaggi in-
granditi.
Una bicicletta ha di-
mensioni dell'ordine
del metro. I suoi com-
ponenti più piccoli, ad
esempio gli ingranaggi
del Cambio, hanno di-
mensioni dell'ordine
del millimetro. In un
prodotto CAD deve es-
sere possibile, non tan-
to vedere, quanto lavo-
rare in tutte le scale
più comode. Sui milli-
metri quando si dise-
gna la ruota dentata,
sui metri quando si di-
segna il telaio.
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Dialogo, che in certi casi sono molto ric-
che.

Il capitolo successivo è «Disegnare
con AutoSketch». La sua finalità è quel-
la di insegnare ad usare i principali stru-
menti di disegno (la Linea, il Cerchio, la
Polilinea, la Linea Curva, il Testo), di
Editazione (Spostamento, Copia di un
oggetto, Inserimento di un simbolo) e di
Stampa.

C'è poi un manualetto di poche pagi-
ne che serve per spiegare com installa-
re e scegliere i simboli,. Questi (desi-
nenza del file SKD), che sono disegnini
a tutti' gli effetti in formato file Auto-
Sketch, sono riutilizzabili in più esem-
plari, sono divisi in quattro categorie
(Business, Flowchart, Lans e Maps).

Passiamo ai manuali più voluminosi.
Il Manuale di Esercitazione (225 pagi-

ne) contiene due esercizi (il primo ri-
guarda un disegno architettonico, la
pianta di una cucina arredata, il secondo
un disegno tecnico, il meccanismo di
una maniglia). Gli esercizi sono condotti
in modo da toccare praticamente tutti
gli argomenti.

Vale la pena di ricordare la tradiziona-
le qualità della manualistica dei prodotti
AutoDesk che anche in questa occasio-
ne non viene smentita. Insomma se-
guendo passo passo i due esercizi pro-
posti anche il più principiante degli
utenti diventa in poche ore un discreto
utilizzatore di AutoSketch.

L'ultimo manuale è quello di Riferi-
mento. Contiene, in oltre 400 pagine,
tutti i comandi organizzati in ordine alfa-
betico, da Allinea a Zooming. Segue la
sezione Appendici che riguarda la Riso-
luzione dei Problemi, la Compatibilità
dei File DXF, il Linguaggio Macro e Trat-
teggi, Testo ed Icone Personalizzate.

L'installazione alla Windows, non na-
sconde insidie. Abbiamo installato Auto-
Sketch su una macchina 486 ben dota-
ta, e su una macchina 386SX, 4 me-
gabyte, che va considerata la macchina
Entry Level, se si vuole operare produt-
tivamente, anche se teoricamente si
può lavorare con 2 mega.

Differenze tra
un prodotto Draw
e un prodotto CAD,
AutoSketch ad esempio

Quando si comincia un disegno nuo-
vo con un prodotto CAD occorre innan-
zitutto impostare le caratteristiche ge-
nerali del disegno (fig. 3), in particolare
il tipo di Unità di Visualizzazione, deci-
male o inglese, e il Limiti del disegno.

Ad esempio se si ipotizza un'unità di
visualizzazione corrispondente a 10 cm
reali, e si definisce un limite del disegno
pari a 400 per 300 unità, significa che il
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Figura 6 - AutoOesk
AutoSketch per Win-
dows - Comando Se-
rie.
Uno dei comandi più
evoluti ma anche più
utile in un prodotto
CAO è quello che per-
mette di replicare per
un certo numero di vol-
te un elemento base.
Infatti in tutti i progetti
di tipo meccanico, edi-
le, elettronico, capita di
lavorare per compo-
nenti organizzati se-
condo una regola sem-
plice. Il comando Serie
esegue duplicazioni or-
dinate degli elementi.
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Impostazioni serle rettangolare

Punto
..J Distanza file 1-70===....! Distanza colonne 1_5_° _

:Serie Numero di elementi

!d File File ( - - - ) LJ
!dlçlJl.IJ!!~~: Colonne ( III ) E:=J

Angolo linea base 1_0 _

OK I Annulla I Guida

Figura 9 - AutoOesk
AutoSketch per Win-
dows - Editor dei Testi
Lunghi.
Come detto i testi pos-
sono essere semplici
righe o paragrafi, oppu-
re testi lunghi, anche
su più paragrafi. In
questo caso i testi pos-
sono essere digitati in
una apposita Oialog
Box che funge da Edi-
tor, oppure possono
essere importati da file
testuali preesistenti.
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Figura 7 - AutoOesk AutoSketch per Windows -
Oialog Box del Comando Serie. Questa è la Oialog
Box che chiarisce meglio di due pagine di spiega-
zione come funziona il comando Serie Rettangola-
re. Si parte da un Oggetto, poi si indicano il numero
di elementi per riga, il numero di elementi per co-
lonna e infine la distanza nelle due direzioni.

50,50
100,100

50, 50

Per visualizzare questo documento in linea:

Per spostarsi nel documento:

Per stampare questo documento:

AUTOSICfTCH PER WINDOWS
REAOME.1XT

115. 01. 1993
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- Cliccare sul pulsanti freccia di scorrimento sul lato
destro di questa finestra.
oppure premere PAGE UP e PAGE DOWN.

- Cliecare sul pulsante ~asslmlzZ8re nell'angolo
superiore destro di questa finestra. Il file leggimi
è più fadle da leggere in una finestra ingrandita.

- Scegliere Stampa dal menu File.

'a.z-.- _te.
~ .. I=I="=======ILaowIoezza_ =11======== o~=_0\1_••••• ~ID---~I ••••• -- :::10::::::::::::::::::::::::=",0""","",_""",

llK I ••••••

AI centro

Giustificazione testo

@Asinistra

O Centrata

OAdestra

ne e lunghezza del segmento)
Ad esempio lo stesso segmento che

va dal punto 50,50 al punto 100,100 si
può definire:

primo punto
secondo punto assoluto
secondo punto relativo
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Figura 8 - AutoOesk
AutoSketch per Win-
dows - I Set di Carat-
teri.
Le funzioni di testo, ci
riferiamo a quelle che
servono per inserire
scritte nella composi-
zione, sono due. Quel-
la che permette di scri-
vere una frase di testo
(fino a 255 caratteri) e
quella, che sfrutta una
specifica Oialog Box,
che permette di scrive-
re uno o più paragrafi
come oggetto unico. I
caratteri sono un sot-
tinsieme di quelli di-
sponibili in AutoCAO e
non sono quelli di Win-
dows. Si scelgono in
questa apposita Oialog
Box.

36"

menti di aiuto al disegno usufruire, «aiu-
ti» che potranno essere disattivati e/o
modificati all'occorrenza. Gli strumenti
di aiuto classici sono la Griglia e lo
Snap, la quadrettatura (Griglia) che ob-
bliga (se lo Snap è attivo) gli oggetti ad
occupare posizioni prefissate.

Altra caratteristica di un prodotto
CAD è quella di permettere sempre e
comunque di lavorare su viste ingrandi-
te. Ad esempio il disegno di un oggetto
che misura alcuni metri può contenere
particolari di pochi cm. È chiaro che oc-
corre poter zoommare e se del caso ri-
definire al volo la griglia, per intervenire
sul particolare (fig. 4).

Ed ecco che AutoSketch mette a di-
sposizione svariati comandi di Vista
che, ad esempio, permettono di inqua-
drare i Limiti, oppure solo la parte che
contiene oggetti, oppure di eseguire lo
Zoom di un particolare, ecc.

Solo i prodotti Draw più spinti di-
spongono di analoghi strumenti. Il limiti
del disegno in genere sono costituiti dal
video, o dal fac-simile su video del fo-
glio su cui si stampa, lo zoom permette
solo pochi fattori predefiniti, e la griglia,
se c'è, è pochissimo gestibile.

Differenze, tra Draw e CAD, ancora
più sensibili si rilevano in fase di dise-
gno vero e proprio. Quando si traccia un
elemento (il termine tecnico sarebbe
«primitiva»), ad esempio una semplice
linea, con un CAD vengono chiesti i due
elementi, i due punti estremi che la
identificano.

I punti possono essere individuati
con il mouse, che si può avvalere della
griglia

Ma i punti possono essere anche di-
gitati o meglio se ne possono digitare le
coordinate, operazione che si può fare
sfruttando tre sistemi:

- coordinate assolute (rispetto ai limi-
ti del disegno),

- coordinate relative (rispetto al pun-
to precedentemente tracciato)

- coor.dinate polari (angolo di direzio-
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Figura lO - AutoDesk
AutoSketch per Win-
dows - I Tratteggi.
In un prodotto Draw il
tratteggio è una sem-
plice caratteristica
«estetica" di un ogget-
to, ad esempio di un
rettangolo. In un pro-
dotto CAD. quale Auto-
Sketch, il tratteggio as-
sume maggiore impor-
tanza, in quanto ha un
preciso significato de-
scrittivo. Indica infatti il
tipo di materiale di cui
è fatto l'oggetto. Deve
essere disegnato esat-
tamente, non è che ca-
sualmente legato ad
un oggetto, e deve ri-
spettare rigorose rego-
le di scaling.

Figura 13 - AutoDesk
AutoSketch per Win-
dows - Scelta dei Co-
lori.
C'è la Palette laterale
che contiene 8 colori
dei 256 definibili. Un
doppio click e appare la
Palette completa, dalla
quale si può definire la
Palette Ridotta, oppure
scegliere un colore non
presente in quella Ri-
dotta.
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Figura 11 - AutoDesk
AutoSketch per Win-
dows - Proprietà e Pia-
ni.
Ogni elemento del di-
segno ha delle sue pro-
prietà specifiche che
possono essere impo-
state e modificate
all'occorrenza. Un ele-
mento del disegno può
inoltre essere associa-
to ad un piano (altro
concetto tipico nei pro-
dotti CAD), in modo da
poter essere, se ne-
cessario, unito ad altri
oppure isolato dagli al-
tri, in sede di visualiz-
zazione.

I AutoSketch - ERICSONI
Elle Modllic. Ill.egna lIl.t. Aiuto MI.u,. Varie liulda
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secondo punto polare 70.71, 45
Con un CAD è conseguentemente

possibile definire un segmento lungo
7,2 cm, in quanto si digita, con uno dei
sistemi citati, direttamente la misura,
che si può anche controllare in un'appo-
sita finestrella (fig. 5). In un prodotto
Draw invece il segmento si traccia sul
video, e la misura è sempre approssi-
mativa.

Un CAD dispone poi di ulteriori stru-
menti di aiuto al disegno. Ad esempio il
modo Orto che obbliga a tracciare linee
ortogonali tra di loro, allineate alla gri-
glia, oppure lo strumento Modo Unione
che serve per «agganciare» facilmente
gli elementi significativi di un oggetto,
ad esempio il punto medio di un seg-
mento, oppure gli strumenti che per-
mettono di identificare la linea perpen-
dicolare o la linea di tangenza ad un ele-
mento già disegnato.

Si tratta in pratica di strumenti che
hanno una loro «Intelligenza». Non so-
no passivi nel tracciare o identificare
elementi, ma sfruttano algoritmi di cal-
colo geometrico.

Un prodotto CAD, come AutoSketch,
dispone poi di una vasta serie di stru-
menti di manipolazione degli oggetti,
assenti in un prodotto Draw. Ad esem-
pio il «Raccordo», che serve per raccor-
dare con una linea curva due segmenti,
oppure lo «Smusso», che serve per uni-
re con un segmento, di dimensioni im-
postabili, due linee.

Altri strumenti manipolativi più evolu-
ti sono quelle che servono per duplicare
un elemento, dalla semplice Copia, alla
copia Ruotata, alla copia Speculare, alla

Impostazioni tipo di linea

Il Tipi di linea Scala correnter~Solida
OT,atteggiata- - - -

10Nascosta ----------.

--------
-------_ ..__.._---_._.

O Mediana -- - -- -----
O Fantasma - - - - -------

O Punteggiata' ....

O Linea-punto - - - -'-'-'-'-'-

O Di contorno - - - --"--'-_.-
O Diviso,ia - - - -"-"-"._ ..-
OApunti ----------------------.-

I Fattore di scala 1.3 ~

I OK ! I Annulla I I Guida I

Figura 12 - AutoDesk AutoSketch per Windows. Ti-
pi di Linea.
Ecco una delle tante Dialog Box che appaiono al
momento della scelta delle Caratteristiche di un
Elemento. Molte di tali Box sono attivabili attraver-
so bottoni presenti nella videata di lavoro per cui la
loro visualizzazione è diretta.

riproduzione in Serie (figg. 6, 7), rettan-
golare o circolare di un elemento inizia-
le.

Oppure quelli che consentono di

Ruotare, Scalare o Stirare un Oggetto.
Altra comodità cui gli utilizzatori di un

DRAW non sono abituati è il comando
Annulla a ripetizione, nel senso che è
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Figura 14 - AutoDesk
AutoSketch per Win-
dows - I Simboli.
I Simboli sono disegni
salvati a parte, che
possono poi essere in-
seriti facilmente, si
prelevano da questa
Dialog Box, nella com-
posizione. In fase di in-
serimento vanno posi-
zionati, scalati e ruotati
esattamente. I simboli
possono essere anche
creati dall'utilizzatore,
proprio per semplifica-
re la ripetizione, all'in-
terno dello stesso dise-
gno o su più disegni, di
elementi comuni.
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misure nella composizione sono nume-
rosissimi anche in funzione del tipo di
misura desiderata (lineare, angolare, su-
perficiale). Un tipico utilizzo del concet-
to di Piano è proprio legato alle Misure,
che potrebbero essere tutte poste su
un piano differente rispetto al disegno
vero e proprio in modo da evitare, quan-
do si vuole, la loro visualizzazione.

Le procedure di stampa sono alla Au-
toCAD, nel senso che va definito un Ri-
quadro di Stampa, una specie di rettan-
golo che può racchiudere tutto o parte
del disegno.

Molto importante è il rapporto tra

.t1 Allineato

--l Entro linea di quolatura
.J Spostato con guida

!d Misurazione

I Suffisso LI --'

Quota

@ Standard -----?> @
O Solid. --+ O
O Spuntata --T O
O Punteggiata ------ O
O Nessuna -- O

Guida

Opzioni

Olm. testo I~
Olm. freccia I 0.015625

Tipo freccia e posizione testo

Figure 15, 16 - Auto-
Desk AutoSketch per
Windows - Quotatura.
Una delle differenze
sostanziali tra un pro-
dotto Draw e un pro-
dotto CAD sta nel fatto
che in quest'ultimo
qualsiasi elemento è
caratterizzato da una
dimensione, e conse-
guentemente è possi-
bile posizionare nella
composizione, in ma-
niera automatica e con
specifiche funzionalità,
le varie misure dell'ele-
mento stesso. Ad
esempio con un CAD è
possibile definire una linea lunga 7,23 unità e si può vedere tale misura. Con
un Draw si deve disegnare a vista di tale dimensione, cosa che in molti casi
non è possibile.

H!l,-I
Elle Modifica Illsegn. llist. Aiuto Mlsur.

[WISposte Selezionar. oggetto.:

possibile annullare a. ritroso tutti le ope-
razioni eseguite a partire dall'ultimo sal-
vataggio. Il pulsante opposto ad Annulla
è Rifare. Oppure l'altro comando preso
da AutoCAD, il Ctrl C, con il quale si in-
terrompe la ritracciatura del disegno,
qualora questa prendesse troppo tem-
po.

Altre
caratteristiche di
AutoSketch

Introdotte incidentalmente nel prece-
dente capitoletto alcune delle caratteri-
stiche di AutoSketch vediamone qual-
che altra scelta tra le più significative.

I Testi inseriti nel disegno sono og-
getti grafici a tutti gli effetti. AutoSketch
usa i Font di AutoCAD (fig. 8) e non
quelli di Windows. I testi possono esse-
re semplici righe o paragrafi (fino a 255
caratteri) oppure testi lunghi, compren-
denti anche più paragrafi. In questo ca-
so i testi possono essere digitati in una
apposita Dialog Box che funge da Edi-
tor, oppure possono essere importati

da file testuali preesistenti (fig. 9).
I Tratteggi non sono una delle carat-

teristiche «passive» dell'oggetto, come
in un prodotto Draw, ma assumono di-
gnità di oggetto a se stante. In un pro-
dotto CAD il tratteggio serve infatti per
indicare il materiale di cui è fatto un cer-
to oggetto. I tipi di tratteggio predefiniti
sono 55 (fig. 10) su di essi si possono
decidere le impostazioni di partenza,
Angolo, Scala e Coordinate del Punto di
allineamento. Poi Contorno ovvero se
visualizzare o meno la linea di Contorno
dell'area tratteggiata.

Ogni oggetto ha sue caratteristiche
impostabili all'inizio oppure modificabili
in seguito, in sede di Editing. Ne vedia-
mo alcune nelle figure dalla 11 alla 13.

I Simboli sono dei disegni AutoSket-
ch a tutti gli effetti. Possono essere rea-
lizzati e salvati come Simboli. AutoSket-
ch dispone di un suo set di Simboli, ac-
cessibili con un specifico Riquadro (fig.
14). Il simbolo può essere posizionato,
scalato e ruotato, ne va definito il punto
esatto di aggancio.

I comandi che servono per inserire

Unità di Disegno e Unità di Stampa. È in
questo momento che si può decidere di
far corrispondere l'unità del disegno ad
1 mm (ad esempio).

Si può forzare tale rapporto in modo
che venga al meglio riempito il foglio,
oppure si può stampare su File, in mo-
do da posticipare la stampa vera e pro-
pria su carta (fig. 17).

Infine le Macro. Una Macro consiste
nella possibilità di memorizzare (Regi-
stra Macro) sequenze di comandi, pre-
vedendo anche uno o più momenti di
Input. Tali sequenze memorizzate pos-
sono essere facilmente eseguite (Ese-
gui Macro) oppure associate a Pulsanti
inseriti in un Riquadro degli Strumenti
Personalizzato.

AutoSketch rispetto
ad AutoCAD. AutoSketch
rispetto a Windows

Rispetto ad AutoCAD, AutoSketch è
un fratello minore. Dispongono di ele-
menti in comune, come i Font, ed è
possibile, tramite il famoso formato
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11 LAMINA TlONS,
EACH LAMINATE IS
3 OZ. MAT
16 OZ. ROVING

CONTlNUOUS STRAND ROVING
RUNNING FaRE-AFT TO FUSE
HULL HALVES TOGETHER

SPECIFICA TIONS

BULKHEAD TO
HULL AND
DECK BONO

BULKHEAD

TEAK LAMINATE
GROUND DO'JN TO
MAHOGANYCORE

Figura 17 - AutoDesk
AutoSketch per Win-
dows - Stampa su La-
ser.
Ormai sono disponibili
anche stampanti Laser
"utilitarie" e stampanti
Laser formato A3. Si
può ragionevolmente
pensare ad un uso
massiccio di tale peri-
ferica anche con un
prodotto CAD. Tra le
proprietà di Stampa ce
ne è una che consiste
nell'adattare il disegno.
che ha una sua dimen-
sione oggettiva, dipen-
dente dai Limiti che ci
si è dati e dalla Scala in
cui si sta disegnando,
al formato della Carta.
In tale caso si può per-
dere ovviamente la
esattezza della Scala.

L.D.A. . . . . . . . . . . .. 34'-8'
L.'J.L , . . . . .. . ;?5'-1O'
BEAM ~10'-0'
DRAFT 4'-1l'
DISPLACEMENT lL600 LB.
BALLAST <Interno.l Leo.d)' .. 5,000 LB.
HEADROOM. . . . .6'-2'
SAIL AREA. . . . . .. . .. 533 sa. FT.

a>mIAC' ••.
RT-U.-Ol"...""
R. PACKER

lKt>(

H. P
IDI"
llRU:[ KIN3

1lES:I~ N:TlVO'..
""""'"F'OR\lARD THINKERS

.."
311'"

TlRE

A

DRAVN DN AUTDSKETCH
ERICSON 35

0788A-OOl

DXF, e con le dovute, e logiche, ecce-
zioni, trasferire materiale tra i due. Di-
spongono ambedue del formato SLD,
con il quale viene memorizzata una «vi-
sta» statica del progetto.

Le differenze più sostanziali tra Auto-
CAD e AutoSketch sono quelle ... filoso-
fiche. AutoCAD è un CAD 3D a tutti gli
effetti, ed è uno strumento con il quale
si progettano oggetti solidi, che poi pos-

sono essere, da AutoCAD stesso, pro-
posti in più viste. AutoSketch è solo 2D,
più un programma per disegnare.

Pur con queste differenze sfrutta co-
mandi e modalità proprie di AutoCAD
per cui può essere considerato anche
un prodotto propedeutico ad AutoCAD.

Rispetto a Windows AutoSketch, co-
me detto, presenta soluzioni alternati-
ve. Un altro esempio, che si aggiunge a

quelli citati prima, è l'assenza di Seroll
Bar, sostituite da Bottoni Freccia, che
semplificano i comandi di «Pan», che
svolgono lo stesso servizio delle Barre
di Scorrimento, servono per spostare
nelle varie direzioni la parte inquadrata
del disegno.

Rispetto al resto di Windows abbia-
mo sperimentato la praticabilità delle
tecniche ClipBoard (fig.18) e la usabilità
di AutoSketch come OLE Server da par-
te di un qualsiasi OLE Client.

=or Microsoft Visual Buie Ideslgn] l;J!J
file Edi. Yiew Hun I!ebug .Qptions Window fjelp

rtili!!§HiJ fj@i1CJJiG! I 16tf1~1 ••1ti TI ,....2685 1.0 ,..., •..."
[i1e

~
A<AoSk""

HTNBlKE3
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Figura 18 - AutoDesk
AutoSketch per Win-
dows - Copia su Meta-
file.
AutoSketch non si
preoccupa molto di ga-
rantire l'allineamento a
tutte le regole operati-
ve e funzionali di Win-
dows. Già nell'ambien-
te e nei comandi tro-
viamo delle evidenti
trasgressioni (si pensi
al cursore del Mouse
sul quale appaiono le
scritte). ODE è ignora-
to mentre OLE è mo-
nodirezionale nel sen-
so che AutoSketch è
solo OLE Server. Si
possono comunque
eseguire una serie di
passaggi0aClipboard

Conclusioni
AutoSketch è un ottimo prodotto di

CAD bidimensionale. Dispone di due
plus, che sono il fatto di operare in am-
biente Windows (e sono molto di più i
vantaggi che non gli svantaggi), e il fat-
to di poter essere considerato un'anti-
camera di AutoCAD.

E questo per un utilizzatore alle pri-
me armi, che però intenda proseguire
negli ... studi, è un bel vantaggio.

Ottima la documentazione, un po'
meno il prezzo, che ci saremmo augura-
ti più basso, volendo considerare Auto-
Sketch come un prodotto che serve an-
che a favorire il primo passo verso il
CAD.
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Ci vuole poco a parlarc di specializzazioni. Lo
fanno in tanti, quasi fosse facile. Comc è
difficile lo sappiamo noi che invece, prima di
definire IL MERCATI O DEL COMPUTER
un periodico specializzato, abbiamo lavorato
per anni, presentando iI miglior software
Shareware e di Pubblico Dominio, fino a
divenire il punto di riferimento italiano per il
mondo Shareware internazionale. con
collaborazioni dirette coi maggiori produttori e
distributori mondiali. Cominciando per primi si
rischia di sbagliare ma si ha la certezza di
essere sempre un passo davanti agli altri.

Lo Shareware è una moderna metodica
diffusiva del software basata sul principio per
cui l'utente ha la possibilità di provare i
programmi prima di acquistarli.

IL MERCATINO DEL COMPUTER è l'unico
periodico specializzato sul software Shareware
capace di proporvi un titolo dopo solo qualche
giorno dalla sua messa in circolazione.
battendo i tempi tecnici con soluzioni
innovative. Del resto la sua quindicinalità e lo
speciale formato grafico sono frutto di un
attento studio delle problematiche e delle
esigenze del settore.

IL MERCATINO DEL COMPUTER ha
pubblicato nei primi sei mesi dell'anno
corrente qualcosa come duemila recensioni,
riccamente illustrate di altrettanti titoli per
Ms-Dos, Windows, OS/2, Macintosh ed
Amiga. Ogni quindici giorni oltre 100
programmi, presi singolarmente o strutturati in
collezioni a tema e per sistema.

Fra i gencri ... di tutto. dalla grafica
all'astronomia, dal word processing alle utilità,
dalle font alle selezioni per adulti, in un
contesto di rubriche dedicate all'utente novizio
così come al programmatore esperto (trucchi,
sorgenti, ecc.).

E poi IL MERCATI O DEL COMPUTER
utilizza la formula "Shareware Express" che
consente di ordinare qualcosa come 30.000
titoli (5 Gigabyte di dati) 24 ore su 24
utilizzando telefono (numero verde), fax o
posta, con procedure rapidissime per
l'evasione degli ordini. consegna in 72 ore e
certezza di ricevere software esente da
infezioni virali note. Cosa c'è da aggiungere?
Corra al "Mercatino", il miglior software
Shareware la aspetta.




